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TIMO ( Benigno Lereoyes) che
faccio comprendere affas il mio
egne col Titolo fole di gqueflo Libre
non aver bifogne di SPicgare ehes.
¢ uua..;:m'a ‘t’b Utnezia , che jo
0,5l che [arcbbe [uperfino doppe
te che ne a{bicm £¢F’Zhi faﬁﬁ
Scrittori s ma wna relazione fedele dellz
fiea pulizia , fsoi Confegli', fuoi Magi
Srati, edelle fue leggi. o A' che puochs
anno pofto la mano , nen avends gue~
gl Steffiy che Lanno fatto, toccats, che
la fuperficies. Di maniera che fosr
il foggerta non ¢ nuowo, poffo almeno
\dsre [enz.a vantarmi s che sl modo col
quale ne trasto , ¢ nove , Non ¢
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